
6 INTERNI
 

Martedì 1 luglio 2014 ilGiornale

Fabriziode Feo

Roma È un’accelerazione decisa quel-
lacheSilvioBerlusconi imponeaForza
Italiasultemadeidirittigay.Unaffondo
che,anchesull’ondadiunequivocoini-
zialesulpuntodiricadutadelsuoragio-
namento, accende il plausodi alcuni e
lascia spiazzati altridentro il partito.
La giornata si apre così con un con-

fronto interno, fatto di telefonate e ri-
chieste informali di chiarimento. C’è
preoccupazione per il possibile con-
traccolpopressol’elettoratopiùconser-
vatore, unito al timore di un aver fatto
un assist alla Lega. Berlusconi ascolta
pazientemente leobiezioni, chiarisce i
confini della sua apertura e smentisce

diavere intenzionediarrivareall’equi-
parazionedelleunioni gay con imatri-
moniodi voleraprirealle adozioni.Ri-
badisce,però,che«difronteaunasocie-
tà che cambia non possiamo ignorare
istanzediverserispettoalpassato».Per-
ché come dice Deborah Bergamini
«UbiSocietas, Ibi Ius: doveva la società
arriva il diritto».
Lasuapresadiposizioneprendecor-

po nel corso di due successivi incontri
nell’arcodelfinesettimana.VittorioFel-
tri racconta su Radio 2 che l’idea della
sua iscrizione all’Arcigay nasce in un
pranzo ad Arcore. «La Pascale voleva
partecipare al Gay Pride, ma visto che
era tardimi è venuta l’ideadi iscriverci
all’Arcigay.Apranzo,eravamoio,laPa-
scale e Berlusconi. Non mi aspettavo
cheBerlusconifacessequelcomunica-
to.Evidentementehaacuorequesti te-
miperchénoncisipuòdichiarare libe-
rali epoiosteggiare i gay». Il giornodo-
poBerlusconisiconfrontaconMichela
VittoriaBrambilla,responsabileSocia-
leesolidarietàperForzaItalia. «Pernoi
ènaturalerifletteresutemieticicosìim-
portanti e non era certo la prima volta
cheragionavosuquestoconilpresiden-
te» racconta. «LaprioritàdiBerlusconi
è individuare un traguardo di giustizia
e civiltà senzaprevaricare le coscienze
elasensibilitàdialcuno».Sull’approdo
possibileesistegiàun’ideadimassima.
«Il modello tedesco che diversamente
daaltreesperienzeeuropeenonpreve-
de l’equiparazione con il matrimonio
potrebbeessere il piùadatto. Sull’ado-
zione il parere è contrario, mentre si
puòragionaresull’affidotemporaneoa
condizioneche vengamessodavanti a
tuttoilsuperioreinteressedelminore».
Unapuntualizzazionesullarealepo-

sizione di Forza Italia arriva anche da
GiovanniToti. «Sono favorevole all’ al-
largamentodeidiritti.Benvengaunari-
flessionenelnostropartitochehaildo-
vere di interrogarsi su soluzioni più
avanzate.Dopodichebisognastareat-
tentichel’allargamentononledaidirit-
tiacquisitidialtriechevisiaunagrande
tutela della famiglia tradizionale».
Quindiocchiapertisultemadelle«pen-
sionidireversibilitàedelladifesadeidi-
rittideifigli.Parlaredimatrimoniocom-
portaunmodoideologicodiaffrontare

ilproblema».
Peraltrononèlaprimavoltacheil te-

ma viene sollevato dentro Forza Italia.
Esattamenteunanno favennepresen-
tataunapropostadi leggeper rafforza-

re la cornice dei diritti individuali nei
rapportitrapersonedellostessosesso.I
promotori furono Giancarlo Galan,
Laura Ravetto Stefania Prestigiacomo,
maancheGabriellaGiammancoeMas-
simoPalmizio.Untestocondivisodalle
associazioni gay, pensato anche per
svuotareunapossibilebattagliaperma-
trimoni e adozioni da parte della sini-
stra, che venne sposato anche da San-
droBondieGianfrancoRotondi.Allafi-
ne i contatti telefonici del presidente
contribuisconoalchiarimento.Mauri-
zio Gasparri, inizialmente salito sulle

barricate, si
dice«ampia-
menterassi-
curato da
quanto mi
hadettoBer-
lusconiasso-
lutamente
contrario a
matrimoni
oadadozio-
ni gay». La
stessa Ncd
che inizial-
mente pro-
vaacavalca-
rel’apertura
si trova
sp i a z za t a
mentreMat-
teo Salvini
lancia una
s t o c c a t a :
«Non mi è
p i a c i u t a
l’uscita di
Berlusconi.

Nonècosìchesicostruisceunacoalizio-
ne».
PerIgnazioLaRussail«traguardora-

gionevole di giustizia e di civiltà non
comprende ildirittodi adozione».

Nonmièpiaciuta
l’uscitadiBerlusconi,
sbaglia,nonècosì che
si costruisceuna
coalizione

Pernoi che siamo
liberaliper eccellenza
ènaturale confrontarci
su temietici così
importanti

Difendiamola
famigliacomerecita la
Costituzione, contrari
allarivoluzione
antropologica

I commenti

Matteo Salvini (Lega)

CATTOLICO E OMOSEX

VI SPIEGO PERCHÉ

IL CAV HA RAGIONE

Michela Vittoria Brambilla (Fi)

Carlo Giovanardi (Ncd)

Berlusconi placa i moderati:
diritti ai gay ma niente nozze
La proposta del leader di Fi sulle coppie omosessuali convince il centrodestra
Toti: «Favorevoli ad allargare le tutele, ma la famiglia è quella tradizionale»

il commento

Una volta erano i Pacs (patti
civili di solidarietà), poi è stata
l’era deiDico (diritti e doveri di
convivenza) proposti da Rosy
Bindi, subito soppiantati dai
Cus (contrattidiunionesolida-
le), che però hanno presto la-
sciatoilpostoaiDidore(dirittie
doveri di reciprocità dei convi-
venti),forselasiglapiùfantasio-
sa e «musicale»mai trovata per
definirelenormesulleunionici-
vili.MaancheiDidoresonostat-
ti dimenticati nei cassetti di
Montecitorio.
InItalia insommanonsièan-

cora riusciti a trovare la strada
giustaperregolamentarelecop-
piedifatto,eterosessualieomo-
sessuali,ancheperlaforteoppo-
sizionedel centrodestra.
AdifferenzaditantialtriPaesi

europei,dove giàda tempoesi-
stono varie forme di riconosci-
mentodelleunionicivili e inal-
cuni, come Spagna, Belgio,
Olanda, Norvegia, Portogallo,
gliomosessuali sipossonospo-
sare.InSveziapossonofarload-
diritturainchiesa.Eanchefuori
dall’Europa non mancano gli
esempi dimatrimonio gay: Ca-

nada, Sudafrica, alcune regioni
omunicipiditregrandiPaesila-
tinoamericani (Argentina, Bra-
sileeMessico)aseistatiUsa.Da
noi, invece, le coppie, siaetero-
sessualisiaomosessuali,aspet-
tano da anni di vedere ricono-
sciuti alcuni diritti (ma anche
doveri), a cominciaredaquello
della reversibilità della pensio-
ne passando per l’assistenza al
partner malato in ospedale, le
decisioni sullemodalità del fu-
nerale del compagno decedu-
to,finoaidirittisull’eredità.Tut-
te cose cheper le coppie sposa-

tesonolanormalità,echeinve-
ce a chi ha deciso (per scelta o
per necessità) di non unirsi in
matrimoniovengononegate.
IlpremierMatteoRenzihaan-

nunciatounariformaentrol’an-
no. Il testodella relatriceMoni-
caCirinnà voluto dal Pd istitui-
sce le unioni civili per le coppie
gay, «creando»unnuovo istitu-
to«chenonèilmatrimonio-di-
cono i senatori del Pd Andrea
Marcucci e Laura Cantini - ma
chegarantisceimedesimidirit-
ti economiciper le coppiedello
stessosesso. Inoltreviene rece-
pitalasteepchildadoptioneven-
gonoriconosciutidirittidicivil-
tà per i conviventi».

La Russa: «Giusto tutelare i diritti, no all’adozione»

LA RIVELAZIONE DI FELTRI
«L’idea dell’Arcigay è nata
dopo un pranzo ad Arcore
con Silvio e la Pascale»

Così sono naufragati Pacs, Dico e Didore

EX MINISTRO
Rosy Bindi aveva
proposto
l’istituto dei Dico

L’INIZIATIVA DI FRATELLI D’ITALIA
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MANO NELLA MANO
Una delle coppie

omosessuali che si sono
unite in un Pacs a Roma

’’

diNinoSpirlì

E venne il giorno degli
omosessuali, e caddero
i templi della bugia

sinistra. Chi l’hadetto che a
tuteladei diritti degli
omosessuali ci siano loro, gli
incravattati e ingilettati neo
comunisti rosé del frizzante
fiorentino cattoradicato
MatteoRenzi? Intornoalle
dichiarazionidi Silvio
Berlusconi è arrivatoun coro
sgraziatodi fedelissimi delle
tessere arcobalenizzate e
dell’associazionismogaio che
pretendedi parlareanomedi
tutti gli omosessuali.Nonè
proprio così.Di quelle tessere,
centinaiadimigliaiadi
omosessuali italiani non
sannoche farsene. Perché
«nonappartengono» a
nessuno.Credo inDio,mi
affidoallaChiesa (di cui
riconosco i limiti) e votoper la
destra eppurenessunopuò
negare lamia intima,
personale e serena
omosessualità. Essere anche
omosessuali non significa
essere speciali,manormali fra
i normali.Questo la sinistra
non loha capito. E crea
fazioni.Contrappone, anziché
affiancare. Berlusconi, invece,
coglie sempre l’attimo. E il
tempoperunaprofonda
rivoluzione sociale è arrivato.
Sul tavolodelle proposte il
Cavaliereoffre al governo la
disponibilità e l’appoggio.
Senzaeccessi. Ilmatrimonio,
adesempio, è tradizionalmen-
te contratto fradonnaeuomo.
Nonsono le unioni civili un
impiantoaltrettantonobile e
dignitoso?Sulle adozioni
dissento ioperprimo: il diritto
delbambino vengaprimadi
qualsiasi arroganzadegli
adulti. I tempi, i luoghi, la
storiad’Italianon consentono
forzature. Enoi abbiamoa
cuore la serenitàdei bambini.
Edell’Italia.

’’

Le proposte Il testo è fermo al Senato

Dopo il flop ora il Pd lavora a un istituto su conviventi e diritto di adozione

’’

Una petizione per istituire una legge di
iniziativapopolareconprimafirmataria
il presidente di Fratelli d’Italia Giorgia
Melonicheconsentaleadozionisolotra
personedisessodiverso.Perpresentar-
laeavviareilsuoiterservono50milafir-
mee ieri a PalazzoMarino, sededel Co-
mune di Milano, il fondatore Ignazio la
Russahapresentatolacampagnaperla
lororaccolta.Maancheilprogettodileg-
ge costituzionale per inserire nella leg-
gefondamentaledelloStatoaproposito
delmatrimoniocheèconsideratoneces-
sario per adottare dei figli, la dicitura
«contrattodapersonedisessodiverso».

Misure assolutamente «lontane dal-
l’omofobia»,haassicurato ieri LaRussa,
«anzi diventate ormai condizione indi-
spensabileper rimuovereanchegliulti-
mi ostacoli rimasti alla legalizzazione
delle unioni civili». Al suo fianco alcuni
colonnellidelpartitocomePaolaFrassi-
netti, Carlo Fidanza,MarcoOsnato, Gio-
vanni De Nicola e Roberta capotosti.
«Noi - ha spiegato la Russa - non abbia-
monessunapreclusioneanormare i di-
ritti di chi vuole stare insieme, non vo-
gliamo nessuna discriminazione nei
confronti di persone di sesso diverso
che si impegnino inuna convivenza».


